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Patto per la Salute. Chiamparino: "Sarà 
decisivo il ruolo delle Regioni che saranno 
soggetti attivi e propositivi" 
 
Il presidente della Conferenza delle Regioni, in un'intervista rilasciata alla 
rivista dell'Agenas Monitor, ha sottolineato: "Un grosso aiuto è arrivato 
con il Regolamento sul riordino della rete ospedaliera, che rappresenta uno 
degli strumenti fondamentali dell’azione di spending review".  
 
La rivista Monitor dell’Agenas (l’agenzia per i servizi sanitari regionali) - ha pubblicato una intervista al 
Presidente della Conferenza delle Regioni, Sergio Chiamparino, dedicata ai temi del Patto per la 
salute 2014-2016. 
 
“Sia sul riparto del Fondo sia sull’approvazione dell’Intesa sul Patto per la salute – ha spiegato 
Chiamparino - sono subentrato quando il lavoro era già stato solidamente impostato, in particolar 
modo dai colleghi della Commissione sanità della Conferenza delle Regioni. Mi pare un risultato molto 
significativo, perché su questi temi così importanti trovare l’intesa è sempre difficile. I criteri principali 
che abbiamo utilizzato sono stati da una parte i risultati conseguiti dalle Regioni più virtuose, mentre 
dall’altra abbiamo tenuto in considerazione il principio di solidarietà orizzontale e storica che è 
altrettanto indispensabile per garantire omogeneità e unitarietà al Servizio sanitario nazionale”. 
 
Secondo Chiamparino “il ruolo delle Regioni sarà importante perché in sede tecnica avranno il 
compito, assieme all’Agenas, di stabilire i parametri attraverso i quali misurare le prestazioni e i servizi 
offerti dalle Aziende sanitarie regionali. Sarà il Tavolo politico a decidere, poi, le procedure e i 
provvedimenti da adottare per intervenire laddove siano necessari miglioramenti, ma anche su questo 
non ho motivo di dubitare che si possa procedere in pieno accordo fra le Regioni e con il Governo”. 
 
“Le Regioni – conclude il Presidente della Conferenza delle Regioni - saranno soggetti attivi e 
propositivi, così come previsto nel nuovo Patto per la salute che prevede la partecipazione di 
rappresentanti regionali al tavolo sulla spending review. Sicuramente ci ha aiutato molto 
l’approvazione del Regolamento sul riordino della rete ospedaliera, licenziato lo scorso 5 agosto e che 
rappresenta uno degli strumenti fondamentali dell’azione di spending review, infatti, il Regolamento 
permette finalmente alle Regioni di avere un quadro di riferimento preciso per definire i parametri di 
razionalizzazione della spesa”. 
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Simg: «Al via la prima scuola di alta formazione 
in Europa, così prepariamo i nuovi professionisti 
delle cure primarie» 

Una scuola aperta tutto l'anno, la prima in Europa, per formare i nuovi medici di famiglia. 
Iniziano oggi a Firenze, nella sede nazionale della Simg(Società Italiana di Medicina Generale) 
completamente rinnovata, i corsi della Scuola di Alta Formazione della società scientifica.  

«Questa struttura – spiega Claudio Cricelli, presidente Simg – ha carattere permanente, con 
una particolare attenzione rivolta ai giovani professionisti a cui offriamo borse di studio e a cui 
dedicheremo una specifica sezione. Ogni settimana offriremo nuovi corsi e le classi saranno 
formate da non più di 20 discenti, proprio per favorire l'apprendimento. Tutti i contenuti della 
scuola sono organizzati in una prospettiva di lavoro all'interno delle Aggregazioni funzionali 
territoriali (Aft) e delle Unità complesse di cure primarie (Uccp), cardine della nuova assistenza 
sul territorio. Il primo corso sarà dedicato all'ecografia internistica e della tiroide, ma non ci 
occuperemo solo di diagnostica complessa. È necessaria infatti una ‘riappropriazione 
professionale' da parte dei medici di famiglia del futuro. Insegneremo tutti gli elementi 
qualificanti della pratica medica: dalla diagnostica di base (ad esempio, l'elettrocardiogramma), 
alla piccola chirurgia ambulatoriale, fino al management ed all'IT. Queste competenze devono 
rientrare nel curriculum di un moderno medico del territorio. Non vogliamo formare specialisti, 
ma professionisti che sappiano offrire ai cittadini tutti gli strumenti che qualificheranno le nuove 
cure primarie».



L'avvio della scuola ha richiesto un notevole impegno economico da parte della Simg, che ha 
acquistato numerose apparecchiature diagnostiche (ad esempio ecografi ed elettrocardiografi),
grazie a un accordo con Gima-Doctor Shop. La struttura è aperta non solo ai soci Simg, ma a 
tutti i medici di medicina generale. 
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RICERCA: IN ITALIA DUE SPERIMENTAZIONI SU ATROFIA MUSCOLARE  

(AGI) - Roma, 4 ott. - Ruolo da protagonista per l'Italia e il Policlinico Gemelli nella lotta 
all'atrofia muscolare spinale. Nell'ambito dell'annuale Campagna di Raccolta Fondi 
dell'associazione Famiglie SMA, e' arrivata infatti la notizia dell'arrivo in Italia, entro fine anno, di 
due tra le piu' promettenti sperimentazioni per la cura di questa patologia. Entrambe, si legge in 
una nota del Gemelli, utilizzano farmaci che agiscono a livello genetico modificando la 
mutazione alla base della malattia, aumentando la produzione di una proteina i cui bassi livelli 
sono responsabili del danno a carico dei motoneuroni e dei conseguenti segni clinici. Eugenio 
Mercuri, neuropsichiatra del Policlinico Gemelli di Roma commenta cosi' la notizia: "si sta 
compiendo il grande salto, quello di poter valutare l'efficacia di alcuni composti promettenti nei 
bambini e adulti affetti da SMA, seguendo dei rigorosi protocolli di ricerca"."Questa possibilita' - 
continua Mercuri -, che fino a pochi anni fa sembrava solo un sogno lontano, e' stata anche 
resa possibile dal continuo lavoro di collaborazione tra i Centri italiani e stranieri, che ha 
permesso all'Italia di entrare in questi studi fin dalle prime fasi". Felice anche Daniela Lauro, 
presidente dell'associazione Famiglie SMA: "Siamo felici di poter dare delle risposte concrete 
alle nostre famiglie in termini di accoglienza, assistenza e oggi finalmente anche di speranza 
concreta di possibili cure: essere stati scelti per cominciare la sperimentazione con uno dei 2 
farmaci puo' considerarsi un grande successo della ricerca italiana e della grande capacita' dei 
ricercatori che si occupano di SMA". Per quanto riguarda gli studi, c'e' da segnalare come la 
prima delle due molecole (ISIS) ha gia' superato le prime fasi di non tossicita' negli Stati Uniti ed 
e' pronta per essere ulteriormente studiata in uno studio multicentrico internazionale, per 
valutarne l'efficacia nei bambini affetti dalla forma piu' grave della malattia (tipo I). Il secondo 
studio in partenza utilizza una molecola diversa (Roche) e sara' il primo studio al mondo che la 
utilizza in bambini e adulti affetti da atrofia muscolare spinale. L'Italia sara' coinvolta fin dalla 
prima fase dedicata ad esplorare la non tossicita' del prodotto in una fascia di eta' molto ampia. 
Lo studio verra' condotto al Policlinico Gemelli, Universita' Cattolica Sacro Cuore di Roma.  

   .   

  

 

 

 

 

 







Sport: l'esperto, ragazzi fatti allenare come 
adulti, boom di lesioni
Numeri triplicati negli ultimi 5 anni 

Roma, 2 ott. (AdnKronos Salute) - Boom di lesioni sui campetti, per colpa di un 
allenamento 'da grandi'. Secondo l'American Academy of Ortopedic Surgeons, 
metà delle lesioni subite dai ragazzi delle scuole medie e superiori durante le 
attività sportive deriva dall'uso eccessivo di una parte del corpo particolarmente 
impegnata nello sport che si sta facendo. "Vediamo ogni giorno giovani sportivi 
che arrivano da noi con una serie di disturbi come tendiniti, fratture da stress e 
lesioni della cuffia dei rotatori. Ma la cosa che sta cambiando è l’età delle 

persone che si presentano con lesioni da sport", afferma Carlo Felice De Biase, ortopedico 
responsabile dell’Unità operativa semplice di chirurgia ortopedica e traumatologica dell’arto superiore 
dell’Ospedale San Carlo di Roma e esperto in Traumatologia dello sport.L'esperto conferma anche 
per l'Italia i dati americani sulle lesioni da sport tra i giovani. "In questi ultimi anni c’è stata una 
proliferazione di specializzazioni sportive offerte a bambini e ragazzi che vengono fatti allenare tutto 
l’anno in una singola disciplina. Questo porta a infortuni sempre più diffusi", dice De Biase. "Da 
cinque anni a questa parte le lesioni da sport in giovane età sono triplicate - aggiunge l’esperto - 

A

bbiamo a che fare con distorsioni della caviglia, stiramenti muscolari, lesioni ossee o alle cartilagini 
di accrescimento. Tutte causate da movimenti ripetitivi. Questo perché i giovani tendono a fare lo 
stesso sport per tutto l’anno senza osservare periodi di riposo"."Alcuni infortuni, in particolar modo 
alle placche di crescita, potrebbero compromettere il regolare sviluppo delle ossa in un ragazzino. 
Nello sport - prosegue l'esperto - esistono i periodi di riposo che si alternano ai cicli di allenamento di 
durata variabili in base agli obiettivi e alle discipline praticate". Per ridurre le lesioni "ci sono 
comunque diversi passaggi da rispettare - aggiunge il medico - Lo stretching è fondamentale, in 
particolare nel dopo allenamento, per ridurre la tensione muscolare e favorire l'allungamento 
muscolare"."Quando c’è un infortunio, infine, si dovrebbe adottare un comportamento preciso: riposo, 
uso ghiaccio, compressione ed elevazione dell'arto. Se i sintomi persistono per più di un paio di 
settimane è necessario farsi visitare da uno specialista", conclude l’ortopedico. 
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Il consumo di alcol pregiudica la 
qualità dello sperma 
Consumare bevande alcoliche a decorrenza settimanale potrebbe danneggiare 
negativamente la qualità dello sperma nei maschi, specie se giovani 

 

Non importa si è giovani e neppure se si è sani. A pregiudicare la qualità dello sperma 
potrebbe essere sufficiente avere l’abitudine di consumare alcolici durante la settimana. 
Ovviamente, non stiamo parlando di alcolismo o grossi quantitativi, bensì di quantità 
moderate. Le stesse quantità che spesso consuma un giovane. 
 
Per arrivare a tali conclusioni sono stati esaminati oltre mille uomini di età compresa fra i 
diciotto e i ventotto anni. Tutti sono stati sottoposti a visita medica per valutare la loro 
idoneità al servizio militare – attualmente ancora obbligatorio in Danimarca, Paese in cui è 
stato condotto lo studio. Le valutazioni sono state eseguite tra l’anno 2008 e l’anno 2012. 
Tra i diversi test e domande vi era anche l’esigenza, per le reclute, di dichiarare il quantitativo 
di alcol assunto in una settimana o comunque nella settimana precedente all’esame medico. 
Bisognava anche specificare se si trattava di un’abitudine o se era un evento occasionale. 
Ma non solo: era necessario aggiungere dettagli importanti come le motivazioni per cui 



bevevano, se superavano le cinque unità in una volta unica e se nel mese precedente avessero 
bevuto. 
Le unità – uguali in tutti Paesi – indicano la quantità di alcol ingerito. Per facilità di 
comprensione, possiamo dire che un’unità può riferirsi a bevande diverse, con differente 
gradazione alcolica, ma ovviamente, con dosaggi diversi. 
Per esempio, una lattina di birra da 330 ml, che di norma ha una gradazione che si aggira 
intorno ai 4-5 gradi alcolici, equivale a un’unità. Lo stesso valore si può dare a un bicchiere di 
vino da 125 ml di circa 13 gradi, oppure 40 ml di un superalcolico e così via. 
 
Ogni recluta ha fornito successivamente un campione di sperma al fine di valutarne la qualità, 
e un campione di sangue per confrontarlo con eventuali riduzioni/aumenti di livello ormonali.
Il numero medio di unità che era stato bevuto nella settimana precedente all’esame medico era 
di circa 11 – quindi poco più di una al giorno. Dai risultati è emerso che non vi era pressoché 
alcun legame tra la qualità dello sperma e il consumo di alcol nel mese precedente. 
Tuttavia, le evidenze associate anche a variazioni ormonali – in questo caso negative – si 
riscontravano nei soggetti che avevano bevuto la settimana prima. Più unità avevano bevuto 
maggiore era il danneggiamento dello sperma e del sistema ormonale. Quasi la metà dei 
soggetti analizzati – circa 553 reclute – aveva asserito che tali quantità erano tipiche da molto 
tempo. 
 
Maggiore era il conteggio delle unità settimanali, minore era la qualità dello sperma. Sia in 
numero totale di spermatozoi, che la percentuale, le dimensioni e la forma. 
Gli effetti erano particolarmente evidenti nei ragazzi che consumavano più di cinque 
unità a settimana e, ovviamente, con gravi danneggiamenti in chi arrivava a berne addirittura 
25. 
Il numero degli spermatozoi era mediamente del 33% inferiore, mentre in percentuale erano 
ridotti di oltre la metà. 
Bere abitualmente è associato a cambiamenti nei livelli ormoni riproduttivi, ma 
paradossalmente anche l’astinenza totale può provocare danni allo sperma. 
 
I ricercatori, tuttavia, asseriscono che vi possono essere anche altri fattori – nei soggetti che 
bevono molto – che potrebbero causare danni al sistema riproduttivo. 
Per esempio, generalmente hanno più probabilità di seguire uno stile di vita scorretto. 
Per tale ragione – avvertono i ricercatori – saranno necessari ulteriori studi a conferma di 
questa ipotesi. 
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